
M 
i chiamo Anna 
Zannin, ho 15 
anni e sono una 

studentessa del Liceo 
Scientifico “G. Dal Piaz” 
di Feltre. Grazie ad 
un’attività promossa dal-
la mia scuola ho avuto 
l’occasione di intervista-
re Renzo De Carli, un 
Operatore Naturalistico 
e Culturale (ONC) appar-
tenente alla Commissio-
ne per la Tutela dell’Am-
biente Montano (TAM). 
Grazie al suo intervento 
sono venuta a conoscen-
za che nel mio territorio, 
fra le tante attività pro-

poste, è stato promosso 
il “Progetto Narcisi”, in-
centrato sulla salvaguar-
dia delle piante di narci-
so.  
     Grazie al progetto è 
stata organizzata una 
giornata di lavoro per to-
gliere il veratro, la pianta 
infestante che invade i 
nostri prati di narcisi 
soffocandoli. Il 19 maggio 
2022 sono andata perso-
nalmente come volonta-
ria insieme ai miei com-
pagni di scuola ad estir-
pare le piante di veratro 
dai prati montani, in mo-
do da favorire la crescita 

dei narcisi e mi sono inte-
ressata particolarmente 
alle modalità con cui ri-
muovere la pianta infe-
stante.  

Anna: quali accortezze 
devono seguire i volonta-
ri per estirpare il vera-
tro? 

Renzo: essendo il veratro 
una pianta ad alto livello 
di tossicità, bisogna utiliz-
zare le giuste precauzioni 
nel cercare di estirparlo. 
È necessario indossare 
dei guanti da giardinaggio 
per evitare irritazioni cu-
tanee e, una volta aspor-
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tato dal terreno, gettare attenta-
mente la pianta in sacchi della 
spazzatura per evitarne una con-
seguente ricrescita a causa della 
dispersione di semi. 

     Per aumentare l’efficacia 
dell’intervento, addirittura del 
70%, bisogna tagliare la pianta 
sotto il livello del suolo, in modo 
da danneggiare il rizoma. Tutta-
via è rischioso addentrarsi ulte-
riormente nel terreno, in quanto 
sono presenti i bulbi delle piante 
di narciso. Inoltre è fondamenta-
le intervenire nel giusto periodo, 
che dipende dall’andamento del-
la stagione, e prima della produ-
zione del seme di veratro proprio 
per garantire  il suo contenimen-
to. 

Anna: quali strumenti devono 
avere gli operatori? 

Renzo: per l’estirpazione bisogna 
adoperare degli strumenti appro-
priati, come coltello o forbici da 
potatura. Tuttavia le piante pos-
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sono anche essere sfalciate, me-
diante falci o decespugliatori. 

Anna: è faticoso? 

Renzo: sicuramente l’estirpazione 
manuale è il metodo più impe-
gnativo e dispendioso anche in 
termini di tempo, però è quello 
più efficace. 

     In casi particolari, ossia in pre-
senza di un’alta concentrazione 
dell’infestante oppure in zone di 
particolare pregio, dove l’estirpa-
zione non è affrontabile manual-
mente, viene consigliato un 
trattamento particolare. Tuttavia 
esso rimane un metodo ancora 
poco diffuso e controverso a cau-
sa dell’utilizzo di diserbanti tossi-
ci. 

Anna: quali sono le garanzie gra-
zie alle quali, con l’estirpazione, 
la pianta dannosa non ricrescerà 
negli anni futuri? 

Renzo: se l’estirpazione manuale 
viene effettuata agendo per tem-

po, oltre ad impedire nel periodo 
corrente al veratro di soffocare i 
narcisi e le altre piante, si impedi-
sce la formazione del seme.  L’an-
no successivo le gemme del rizo-
ma daranno ugualmente origine a 
nuove piante, le quali risulteran-
no però meno vigorose. Inoltre, 
con il taglio alla base, le gemme 
del rizoma rimangono, ma si inde-
boliscono anno dopo anno con-
sentendone la totale eliminazione 
nel lungo periodo.  

     E’ dimostrato come già dopo 5 
anni di sfalcio (con un taglio 
all’anno) il numero delle piante si 
riduca di un terzo e diminuisca 
anche la loro altezza. L’anno suc-
cessivo le gemme del rizoma da-
ranno ugualmente origine a nuo-
ve piante che saranno però meno 
vigorose, e di conseguenza la dis-
seminazione della semente dimi-
nuisce   
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Piante infestanti di veratro in zona Lentiai  
(Foto: Ariondo Schiocchet) 


